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Fondazioni bancarie, sospese
le agevolazioni fiscali
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Fisco, sarà più facile
la denuncia on line

ROMA IministridelTesoroedel-
le Finanze hanno sospeso le age-
volazioni fiscali a favore delle
fondazionibancarieprevistedal-
la disciplina che regola le ristrut-
turazioni nel sistema creditizio,
su sollecitazione dell’Unione eu-
ropea che aveva chiesto chiari-
menti. La nota dei due ministri
annuncia che viene sospesa an-
che«l’adozionedel relativorego-
lamento» che applica«lanorma-
tivaprimaria».

La settimanascorsa il commis-
sario europeo alla concorrenza
Mario Monti aveva rivelato la ri-
chiestadellaUe,voltaaverificare
se le agevolazioni in questione si

configurino come aiuti di stato e
se siano compatibili con la nor-
mativa europea. Monti ricorda-
va che «l’Italia non può procede-
re a concessioni di aiuti prima
che la commissione europea si
sia pronunciata al riguardo». Si
tratta degli sconti fiscali per ladi-
smissione delle partecipazioni
bancarie possedute dalle fonda-
zioni. Per le fondazioni, in parti-
colare, riguardano lostatus fisca-
le di enti non commerciali e la ri-
duzione dell’imposta sul plusva-
lore derivante dalla vendita di
partecipazioni bancarie, mentre
per le banche la riduzione al
12,5%dell’aliquotaIrpeg.

Secondo Monti «probabil-
mente sono aiuti di stato e quin-
dinonpossonoessereerogatipri-
ma che ci sia un via libera della
Commissione europea. Altri-
menti sono aiuti illegali e se ne
può chiedere il rimborso, come
stiamo facendo in un grossissi-
mo caso tedesco». L’Ue, aveva
detto il commissario, chiede an-
che di conoscere «la dimensione
del fenomeno perché mi pare
che lo stanziamento nella legge
finanziaria fosse di 80 miliardi e
non è chiaro se, applicando i pa-
rametri previsti dalla legge, non
risulti un’entità sostanzialmente
superiore».

■ Novitàinarrivoperi lavoratoridipendentieipensionatisulfrontedelladi-
chiarazionedeiredditi:presto,presubilmentedalprossimoanno,iltradi-
zionale730cambierànome.LohaannunciatoilministrodelleFinanze
VincenzoVisco,inoccasionedellapresentazionediunlibrosuinternetela
pubblicaamministrazione.Conogniprobabilità, ilnuovomodellosichia-
merà«Unicosemplificato»,manellasostanzanondovrebbecambiare
nullapericontribuenti.
Anchechipresentaladichiarazionedeireddition-line,dalprossimoanno
potràdisporrediprocedurepiùfacili.Viscohaspiegatochesuinternet«il
modellosaràgiàprecompilato.Potremocioèfareunsoftwarecheacco-
glieidatianagraficiequellichegeneralmente,nelladichiarazione,non
cambiano.Inquestomodoilcontribuenteinserisceipochidatirimanenti
on-lineepassapoialpagamentosempreon-line».
Ilmeccanismodeiversamentiunificatipotrebbeessereutilizzatoanche
perpagarealtribalzelli,dall’Icialletasseuniversitarie.Secondoilpresiden-
tediSogeiGilbertoRicci,siccomegliarchividellaSogeisonoinreteassie-
meaglisportellibancariepostali,«possonoesserecosìpagateanchel’Icie
letasseuniversitarie. Ilcostoènullo, ivantaggisonoincommensurabili».

Conti pubblici, fabbisogno dimezzato
Nei primi tre mesi sceso a 13.800 miliardi rispetto ai 27.216 del 1999
RAUL WITTENBERG

ROMA Sorpresadallecasse statali.
Neiprimi tremesidell’anno il fab-
bisogno è precipitatoa13.800mi-
liardi di lire, dimezzandosi rispet-
to ai 27.216 miliardi dello stesso
periodo del 1999. Inoltre è solo
leggermente diminuito il saldo
negativo tra entrate e uscite del
mese di marzo, collocatosi a
20.500 miliardi di lire rispetto ai
20.700 del marzo ‘99. Gli analisti
interpellati dall’agenzia Reuters a
fine marzosi aspettavanoundisa-
vanzo del mese intorno a 19.000
miliardi, tra un minimo di 17.000
eunmassimodi23.000miliardi.

I conti pubblici continuano
quindi a riservare buone sorprese
e permettono di considerare rag-
giungibili gli obiettivi 2000 di fi-
nanza pubblica, in primo luogo il
rapporto deficit-Pil all’1,5%: il di-
savanzodeiprimitremesidell’an-
no è il miglior risultato da diversi
anniaquestaparte.Nel‘98il rosso
erastatodi29.355miliardi,nel ‘97
di 23.950, ma nel ‘96, ‘95 e ‘94 i
primi trimestri erano stati pesanti
per le casse statali (rispettivamen-
te deficit pari a 46.324, 37.275 e
43.888miliardidilire).

Una tale performance dei conti
viene considerata molto buona
dai tecnici del ministero del Teso-
ro interpellati dall’Ansa, che però
sonointenzionatianonabbassare
la guardia sul fronte dei tassi d’in-
teresse: se, come sembra dalle in-
discrezioni circolate sulla Trime-
strale di Cassa di prossima diffu-
sione, il 2000 porterà in dote
5.000 miliardi in più di onere del
debito pubblico per effetto del-
l’aumento dei tassi, l’intero com-
parto della spesa andrà monitora-
to. A fine anno, quando si tratterà
di stilare i contidel settorepubbli-
co allargato, oltre alla voce inte-
ressi, avranno il loro peso l’intero
comparto del pubblico impiego e
ilrinnovodeicontratti.

Tornando a marzo, sul dato
mensile ha avuto il suo influsso il
costante buon andamento delle
entrate (positivo soprattutto il ti-
raggio deicapital gains): ilvantag-
gio dei primi due mesi del 2000 -
quandoil fabbisognoera statopo-
sitivo rispettivamente di 6.500
miliardi a gennaio e di altri 200
miliardi a febbraio - si è così «con-
solidato»inunmesestoricamente
menobuonoper lecassedelloSta-
to. Se l’andamento della spesa an-
dràavanticosìe leentratemanter-

ranno - come previstonelle prime
stime - un profilo alto, dovrebbe
esseredunqueraggiungibileilrap-
porto deficit-Pil all’1,5%. Meno
netto il profilo previsionale del-
l’inflazione: il nuovo obiettivo
dovrebbe essere spostato nei do-
cumenti contabili intorno al 2%.
La crescita dovrebbe andare me-
glio del 2,5%. Si tratta di vedere se
l’economiacresceràfinoal2,75%,
comestimatodalFmi,osi fermerà
leggermente più in basso (il Pro-
gramma di Stabilità dell’Italia lo

ha fissato al 2,2%, come l’Unione
Europea,l’Ocseaccredital’Italiadi
un 2,4%). Sul fronte spesa, il Teso-
ro monitorerà attentamente tutte
le voci perché, assicurano i tecni-
ci, i margini di sforamento sono
stretti:osservatispecialidunquela
spesa sociale e quella dei trasferi-
menti.Ovveroglistipendiaglista-
tali che debbono rinnovare lapar-
teeconomicadelcontrattoalla lu-
ce di una inflazione crescente, ri-
cordailconsiglieredelTesoroPao-
loOnofri.

Riguardo alla spesa per interes-
si,cisonotitoliper700.000miliar-
di che fluttuano con i tassi ufficia-
li, il mezzo punto regitrato con gli
ultimi due ritocchi vale un onere
di3.500miliardi;adessi sidevono
aggiungere le nuove emissioni.
Inoltre nel prossimo trimestre
non ci saranno le entrate dai capi-
talgain,etuttavia isaldidell’anno
fiscale dovrebbero giovarsi del
maggiorgettitodovutoallacresci-
ta economica, fornendo risorse
pericontrattipubblici.

OCCUPAZIONE

Salvi a Berlino: raggiunta intesa italo-tedesca
sulle politiche europee per le zone svantaggiate
BERLINO La necessità di impostare e varare
politiche regionali differenziateper l’occupa-
zioneèunproblemasulqualeconvergonol’I-
taliaelaGermaniaerappresentaperciòunta-
volo di lavoro comune. È quanto emerso al
termine di un incontro fra il ministro del La-
voro, Cesare Salvi, ed il suo collega tedesco
Walter Riesten. Oggetto dei colloqui: la ne-
cessità di dare seguito alle decisioni prese nel
vertice europeo di Lisbona. In particolare tre
sono i punti esaminati: 1) l’occupazione (co-
mefenomenogenerale);2)ilprocessodiallar-
gamento dell’Ue; 3) la rilevanza delle politi-
che differenziate nelle aree debole per incre-
mentare il lavoro. Ed è proprio quest’ultimo
punto ad assumere una particolare rilevanza
politica, visto che accomuna la Germania
(con i problemi del suo Est), e l’Italia (con il
suoSud).

Durante la visita, Salvi e Riester hanno fir-
matounaccordoinmateriadisicurezzasocia-
le concernente il recupero forzoso dei contri-
buti sociali e hanno partecipato a un conve-
gno sulla formazione professionale dei lavo-
ratori italiani in Germania. La formazione di
baseequindi i sistemi scolasticidarinnovare;
la formazione come riqualificazione profes-

sionale per stare al passo con laglobalizzazio-
ne; la necessità della formazione perché la
nuova economia ha bisogno di figure profes-
sionali qualificate: sono questi i tre punti sui
quali s’è soffermato il ministro del Lavoro,
Cesare Salvi, intervenendo al convegno.
«L’Europahaoggigrandiprospettivedi inno-
vazione e sviluppo - ha detto il ministro - ma
devesuperareilproblemadell’occupazione.E
il vertice di Lisbona ha lanciato la sfida pro-
prio all’occupazione individuando nella for-
mazioneunodegliobiettiviprincipalidipoli-
tiche innovative». Il ministro Salvi ed il suo
collega tedesco Walter Riesten hanno poi si-
glato il rinnovo del pattodimassimacollabo-
razione fra i governi circa la formazione
orientata all’effettiva richiesta del mercato
dellavoro.

Salvihaparlatodiunpassoavantinellacol-
laborazionenella«logicadieuropeizzazione»
deiproblemidioccupazionedopoilverticedi
Lisbona e ha sottolineato la necessità di«dare
seguito alle importanti decisioni prese». Altri
aspettidiscussiconilcollegatedescosonosta-
ti l’allargamentodell’Ueeisuoiriflessinelset-
toredellavoroedellaprotezionesocialeelari-
levanza delle politiche sociali. Riester ha sot-

tolineato i forti paralleli fra iduepaesi, inpar-
ticolare le differenze regionali esistenti nel
Mezzogiorno e nei nuovi Laender orientali,
cuiconl’allargamentosiaggiungeràilproble-
madeidifferentistandardsociali.

Neanche a Berlino è mancata la new econo-
my. La risposta italiana alle green card del
cancelliere Gerhard Schroeder è, infatti,
secondo il ministro del Lavoro Cesare Sal-
vi, la new economy nel Mezzogiorno. Alla
domanda - in una conferenza stampa - se
la proposta di Schroeder di chiamare
esperti di informatica extraeuropei col si-
stema delle green card possa essere esporta-
ta anche in Italia, Salvi ha detto che l’idea
del cancelliere è di «grande civiltà» ma
che, in sostanza, la risposta del nostro pae-
se è «puntare alle risorse umane nel Mez-
zogiorno». Accanto alla normativa sull’im-
migrazione, l’Italia, ha detto, è impegnata
a preparare un programma finalizzato per i
giovani al Sd. «Abbiamo università avan-
zate in Sardegna, Salerno e Catania» e c’è
anche, ha ricordato, una industria, la Tele-
com, «impegnata ad assumere». Il fine è
creare posti per i giovani al Sud e «puntare
alle risorse umane nel Mezzogiorno».

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

1) ENTE APPALTANTE: Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Via Università n. 4 - 41100 MODENA tel.
059/329208 - fax 059/329262. 

2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: licitazione privata con criterio del prezzo più basso, mediante ribasso per-
centuale sull’importo posto a base di gara, ai sensi degli artt. 9 e 19 comma 1 lett. a) del d. Lgs. 24 luglio 1992, n. 358,
per la «Fornitura calore, assistenza degli impianti termici e manutenzione degli impianti di climatizzazione»: importo a
base di gara 1.595.763.000 (euro 824.142,81);

3) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 21 dicembre 1999;
4) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: l’aggiudicazione è avvenuta in base al criterio del “prezzo più

basso”, ai sensi dell’art. 19 comma 1 lett. a) del D. Lgs.vo 358/92;
5) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 12;
6) INDIRIZZO DEL FORNITORE: “Elyo Italia srl”, 20099 Sesto San Giovanni (MI), Via Barcellona 3;
7) VALORE DELL’OFFERTA: ribasso pari al 30,12%; importo di aggiudicazione: £ 1.115.119.184 oltre l’IVA di legge;
8) DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA G.U.C.E.: 2-14 agosto 1999;
9) DATA D’INVIO DELL’AVVISO ALL’U.E.: 31 marzo 2000;

10) DATA DI RICEZIONE DELL’AVVISO ALL’U.E.: 31 marzo 2000.

Modena, lì 31 marzo 2000 Il Rettore: (Prof. Gian Carlo Pellacani)

OPERE PIE RAGGRUPPATE
BAGNACAVALLO (RA)

ESTRATTO BANDO DI GARA - procedura aperta per l’affidamento di ser-
vizi di assistenza di base, infermieristici, di cucina e guardaroba a persone
non autosufficienti.

Le Opere Pie Raggruppate, via Mazzini, n. 3 - 48012 Bagnacavallo (RA) tel.
0545/934782 fax 0545/61119 ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) del
DLgs 157/95 indice gara con procedura aperta per servizi di assistenza di
base, infermieristici, di cucina e guardaroba. Durata: tre anni. Importo pre-
sunto: lire 2.988.090.000 (euro 1.548.384,26), IVA esclusa. Termine
perentorio presentazione offerte: ore 12 del 1° giugno 2000. Apertura
offerte: ore 10.00 del 3 giugno 2000 presso l’ente. Altre informazioni pres-
so Ufficio Economato.

IL PRESIDENTE : Dott. Mauro Capucci

UIL

Pietro Larizza
succederà a De Rita
alla guida del Cnel?

Confindustria, puzzle di vicepresidenti
D’Amato chiederebbe l’impegno di Cantarella e Tronchetti

■ PietroLarizzapresidentedelCnel?
Peroraèsoltantoun’ipotesiaccre-
ditataancheda“ItaliaOggi”e
commentatadaldirettointeressa-
toconun«Stoleggendoanch’ioi
giornali».Secondovocil’attuale
segretariogeneraledellaUildo-
vrebbesuccedereaGiuseppeDe
Rita, ilcuimandatoallaguidadel
Consiglionazionaledell’econo-
miaedel lavoroscadeformalmen-
teilprossimo22maggio.Secondo
ilquotidianoeconomico,fontiau-
torevoliavrebberoconfermatoil
via liberasiadiPalazzoChigiche
delministrodelLavoroCesareSal-
visulnomediLarizza.Sarebbero
quinditramontatelealtreipotesi
circolatenellescorsesettimane,
tracuiquelladiTizianoTreueFran-
coMarini.Laconvergenzasulno-
mediLarizzarisponderebbead
un’esigenzabenprecisadelGo-
verno:ridefinireil ruolodelCnel
trasformandoloinsedeperma-
nentediconcertazione.

ROMA Mancano dieci giorni al
14 aprile, data in cui D’Amato
presenterà la squadra che lo af-
fiancherà al vertice di Confindu-
stria, e i nomi che circolano sono
molti di più dei posti da coprire.
Giorni decisivi per la messa a
puntodelnuovoteamcheguide-
rà Confindustria nei prossimi
quattro anni. Il presidente desi-
gnato, Antonio D’Amato, scio-
glierà nella giunta straordinaria
le riserve e presenterà il suo pro-
gramma.Unpuzzlenonfacileda
comporre che deve tenere conto
dellediverseanimediConfindu-
stria, della base elettorale del
nuovo presidente ma, allo stesso
tempo,venire incontroancheal-
le esigenze di chi ha sostenuto fi-
no all’ultimo momento il candi-
dato Carlo Callieri. Una soluzio-
ne, quella a cui sta lavorando il
presidente designato, che punta
aricucirelafratturacreatasiconil
votodel9marzo.Rientrerebbein

quest’ottica la decisione di D’A-
mato di chiedere ai vertici Fiat
(Cantarella) e Pirelli (Tronchetti)
di far parte della squadra. Il pri-
mo ha già declinato l’offerta, il
secondo, si dice, ci starebbe pen-
sando. Ed è
oramai quasi
certo che sarà
uno dei tre vi-
cepresidenti
non di diritto.
L’attuale orga-
nigramma di
Confindustria
prevede, infat-
ti, due vicepre-
sidenti di dirit-
to (i leader dei
Piccoli e dei
Giovanì)etredinomina,mentre
è flessibile il numero dei consi-
glieri incaricati (oggi sono sei,
tettomassimo).

D’Amato, dunque, potrebbe
portareal suofiancoGuidalberto

Guidi, Nicola Tognana e Mario
Tronchetti Provera a fargli da vi-
ce. Questi sono i nomi più accre-
ditati e le ragioni sono anche
semplici da spiegare: l’industria-
le veneto, Tognana, presidente
dellaFedervenetoèstatoilprimo
a togliere al futuro numero uno
di Confindustria, il marchio di
candidatodel soloMezzogiorno.
OltreaTognana,quasi certo, si fa
anche il nome di Ivano Beggio,
presidente dell’Aprilia. Guidal-
berto Guidi, altro grande spon-
sordiD’Amato,potrebbesaliredi
ungrandino(daconsigliereinca-
ricato del Centro Studi a vicepre-
sidente per i rapporti sindacali).
Giàspiegatoil ruolodiTronchet-
ti Provera, presidente della Pirel-
li.

Restano alcuni nodi da scio-
gliere, a cominciare dalla nevral-
gica carica di consigliere incari-
cato per il Sud: in pole position
Francesco Rosario Averna (ma ci

sarebbe qualche problema e ci
puntanoilsicilianoPippoPuglisi
e il barese Mimì Barberio). Del-
l’attualesquadradiGiorgioFossa
resterebbero,sidice,Marcegaglia
e Mondello. Emma Marcegaglia,
in uscita dalla presidenza dei
Giovani (il 13 aprile verrà nomi-
nato il successore),potrebbeave-
reledelegheperilCentroStudi,o
quelleperlePoliticheindustriali,
mentre Benito Benedini (che ri-
vendica di aver semplificato con
il ritiro la designazione di D’A-
mato)ambirebbeoccuparsidella
RiformadiConfindustria.

Fiore all’occhiello della squa-
dra potrebbeessereun’altra don-
na, Diana Bracco, al vertice del-
l’omonima industria farmaceu-
tica.

In più ci sarà da nominare il
nuovo direttore generale nel ca-
so Innocenzo Cipolletta dovesse
lasciare per approdare alla Mar-
zotto.

■ GLI ALTRI
NOMI
Tognana
degli industriali
del Veneto
Beggio
dell’Aprilia
e Guidi

COMUNE DI CERVIA (RA)
ESTRATTO GARA ESPERITA

Esperita asta pubblica per servizio pulizia locali e palestre comunali periodo
1.3.2000/28.2.2005. Massimo ribasso su importo a base d’asta di £ 1.290.000.000
nel quinquennio. Ditte partecipanti: n. 11. Ditta aggiudicataria La Splendente di
Accetta Graziella di Palermo, con ribasso del 33,99%. Esito integrale Albo Pretorio.

Il Dirigente settore AA.GG.: Dott. L. Bernabucci


